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Vita pubblica

La
 v

it
a Nato nel 1863 a Pescara e morto nel 1938;

1881 -> si trasferisce a Roma e si iscrive alla

facoltà di lettere;

1897 -> entra in politica;

1910/1915 -> si trasferisce in Francia dove trova

una platea internazionale e si schiera tra gli

interventisti;

1916 -> scrive le prose del notturno;

1921 -> si ritira a Gardone Riviera.



Vita privata
La

 v
it

a
Studia al collegio Cigognini di Prato;

Nel 1921 va a vivere nel Vittoriale, dove porta le sue amanti (tra

cui la sua collega Olga Ossani, la marchese Maria Luisa Casati, e

Luisa Baccaria);

Il suo primo amore è Giselda Zucconi, la sua docente di lingue

straniere (1879-1883);

Lavora sempre fino a notte tarda e pranza una volta, la sera

alle 21:00;

Nel 1910 è costretto a scappare a causa dei debiti e si rifugia in

Francia (dove scrive "Le Laudi").



Vita privata

Contrae il "male segreto" ovvero una malattia congenita ereditaria

che è l'equivalente maschile della ninfomania;

Ama i Levrieri e gli Alani infatti possiede 29 cani a cui dedica anche

una poesia;

È convinto che i sensi siano un mezzo per accostarsi alla realtà e

anche che l'arte sia un mondo ideale contrapposto alla volgarità

della vita materiale;

Oltre alla scrittura egli pratica: nuoto, equitazione, scherma, boxe,

calcio, golf, ciclismo, canottaggio, volo in aereo, gioco alle bocce e

motonautica. Ai suoi tempi infatti tutti cerca di copiarlo.
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Opere

1879 (16 anni) -> "Primo Vere", la sua prima opera in versi;

1889 -> "Il piacere", un romanzo nel qual l'autore

costruisce e precisa la propria ideologia;

1899-1902 -> "Laudi del cielo del mare della terra e degli

eroi", una serie si 5 libri che costituiscono un'opera

poetica fra le più note dell'autore in cui viene sviluppato

il concetto di superomismo;

1902 -> "La pioggia nel pineto", una lirica ambientata in

Versilia ed è un'opera che appartiene ad Alcyone, il 3°

libro delle Laudi.Le
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Influencer
Gabriele d'Annunzio, una delle figure più importanti e influenti del '900, viene
considerato come un influencer dei giorni d'oggi. Ovvero una figura che ,
grazie ai social network, è in grado di cambiare pensiero e abitudini della
società.

Viene inoltre paragonato ad un imprenditore digitale, dato che, per accrescere
la sua popolarità, diventò un creatore di fake news e gossip sulla sua persona.
Dopo il suo esordio letterario "Primo Vere", per esempio, fece diffondere la
notizia della sua finta morte, avvenuta a seguito di una sua brusca caduta a
cavallo.

D'Annunzio è inoltre creatore di motti, e nuovi termini; ha infatti coniato il
termine automobile, come lo conosciamo noi oggi al femminile e  il termine
tramezzino, per sostituire la parola inglese "sandwich".
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Casa natale di D'Annunzio: sorge a Pescara nel corso principale della città;

      > Conserva ancora l'atmosfera originale ottocentesca con le decorazioni sulle

        pareti e gli arredi d'epoca. Tutti questi ricordi sono legati agli affetti familiari.

      > 1927 -> dichiarata monumento nazionale con il decreto di Mussolini.

Casa natale



"Casetta Rossa": sede a Venezia sul Canal Grande, anche chiamata "Casina delle Rose";

      > Costruita dall'architetto Rupolo, è stata lo studio e laboratorio di Antonio Canova e

        dimora di Gabriele D'Annunzio.

      > Frequentata da artisti, letterari, politici e uomini di cultura. 

      > La casa si estende su tre piani, al piano terra i salotti, la sala da pranzo e il giardino,

        al primo piano la camera e lo studio, all'ultimo piano invece la stanza della servitù.

      > Opere scritte: Il Notturno, in condizioni di totale cecita.

      > Organizza imprese come: Il Volo su Vienna, La Beffa di Buccari.

Casetta Rossa
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Il Vittoriale degli italiani: si trova a Gardone Riviera (BS), sulle rive del Lago di Garda;
      > D'Annunzio ha fatto costruire una vera e propria cittadella monumentale in cui
        trascorrere gli ultimi anni della sua vita. Vi si snodano strade, piazzette e corsi d'acqua,
        e vi si incontrano teatri e monumenti.
      > La residenza è sorprendente, traboccante di oggetti bizzarri e dettagli pacchiani, mobili
        barocchi e animali impagliati, come se il padrone avesse deciso di collezionare tutto il
        collezionabile del mondo; un'opera d'arte in se.
      > Eretto nel 1921 da d’Annunzio con l’aiuto dell’architetto
        Gian Carlo Maroni, in memoria della “vita inimitabile”
        del poeta-soldato e delle imprese degli italiani durante
        la Prima Guerra Mondiale. Il Vittoriale oggi è una 
        fondazione aperta al pubblico e visitata ogni anno
        da circa 180.000 persone.

Vittoriale degli italiani
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L'antico borgo abitato di Anversa è adagiato su uno sperone roccioso, a 660 metri d'altitudine
e domina l'ultimo tratto delle suggestive Gole del Sagittario, oggi Riserva Naturale del WWF.

     > Anversa e Peligno furono scelte da Gabriele d'Annunzio per l'ambientazione de "La Fiaccola
       sotto il Moggio".
     > Da sempre luogo di richiamo di letterati, botanici, artisti e viaggiatori, il paese ha fornito
       l'ispirazione anche a Maurits Escher che dal piccolo nucleo di Castrovalva, antichissimo borgo 
       a 820 metri di quota, ammirava il paesaggio delle Gole fino a Cocullo, il paese cui San
       Domenico donò un proprio dente facendo scaturire nella popolazione una fede che andò a 
       soppiantare il culto pagano della dea Angizia, protettrice dai veleni.

Anversa degli Abruzzi
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